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I fogli sui quali permanevano distorsioni o de-
formazioni accentuate sono stati reidratati per 
umidificazione indiretta controllata con im-
piego della membrana Sympatex e riportati a 
una migliore planarità mediante asciugatura su 
telaio a magneti (fig. 5). 
Per la sutura delle lacerazioni e l’integrazione 
delle lacune, particolarmente numerose ed este-
se dopo la rimozione delle riparazioni pregres-
se, sono stati utilizzati veli giapponesi Japico 
Super Tengujo, Tengujo e Kizuki Kozu (2, 3,5 
e 6 g/m2), carte giapponesi a fibra lunga Japico 
Tosa Shoji e Zenyu (40 g/m2), carta cinese Xuan 
(30 g/m2) e idrossietilmetilcellulosa Tylose MH 
300p in preparazione acquosa al 3%. 

La nuova legatura
La nuova legatura presenta elementi strutturali 
(cucitura, capitelli, indorsatura) mediati dalla 
tradizione legatoria tardomedievale, riproposta 
con qualche variazione: invece delle linguette 
fendues in pelle allumata tipiche delle mani-
fatture librarie del XV secolo si è optato per 

doppi nervi in lino, materiale che mantiene una 
migliore elasticità e resistenza nel tempo. 
Alle assi sono stati preferiti i quadranti di carto-
ne in considerazione del fatto che i fascicoli del 
codice, preminentemente cartacei, sono sogget-
ti in misura limitata alle deformazioni indotte 
dalle variazioni termoigrometriche ambientali; 
se la funzione delle assi di mantenere ben serra-
ta la compagine delle carte è fondamentale per i 
volumi membranacei, nel caso del manoscritto 
1739 essa sarebbe risultata eccedente l’equili-
brio strutturale ed estetico del codice. 
Per analoghe ragioni, si è optato per i lacci di 
tessuto in alternativa ai fermagli metallici am-
piamente in uso nel XV secolo in associazione 
alle assi lignee.
La cucitura dei fascicoli è stata realizzata con 
filo di lino su tre doppi nervi vegetali seguendo 
e rispettando le tracce del grecaggio originale, 
preparato in antico per una cucitura su tre sup-
porti (fig. 6); un bifoglio di guardia anteriore 
e uno posteriore in carta di manifattura arti-
gianale Ruscombe Paper Mill sono stati cuciti 

7. Durante il restauro, Ms. 1739, 
dorso; sono evidenti i tre nervi di 
cucitura, l’indorsatura di pelle allumata 
e i capitelli cuciti con fili di seta 
bicolori

8. Durante il restauro, Ms. 1739, 
nuova legatura con coperta di cuoio  
e lacci di tessuto, piatto anteriore
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contestualmente al primo e all’ultimo fascicolo. 
Le estremità dei nervi si trovano alloggiate nel-
le sedi predisposte nei quadranti, al pari delle 
estremità delle anime dei capitelli, cuciti con 
fili di seta bicolore su anime costituite da pelle 
allumata avvolta su spago di lino.
Ciascun quadrante è stato preparato unendo 
tre cartoni (due cartoni Contrecollés Canson 

Conservation rivestono un Canson Carton gris 
interno) con adesivo misto composto da amido 
di grano Zin Shofu e idrossietilmetilcellulosa 
Tylose MH 300p, entrambi in preparazione ac-
quosa, per assicurare spessore, rigidità e peso 
adeguati alle dimensioni del codice. 
Una prima indorsatura a caselle, che riveste il 
dorso dei fascicoli e si prolunga sul labbro dei 
quadranti, è in pelle allumata, materiale che 
abbina caratteristiche di elasticità e durabilità, 
impiegato fino almeno all’età moderna nella 
preparazione di linguette fendues, indorsature, 
bindelle, lacci e coperte (fig. 7).
La seconda indorsatura, sempre a caselle, è in 
carta giapponese Japico Shoji (45 g/m2) e ha 

struttura a tubo, tale da consentire alla coperta, 
una volta posizionata, di sostenere i fascicoli 
senza tuttavia essere direttamente fissata agli 
stessi.
Completano la legatura la coperta in cuoio di 
capra conciato al vegetale e tinto alla produzio-
ne e una coppia di lacci di tessuto posizionata 
sul margine anteriore dei piatti (fig. 8). 
Dopo l’intervento i fascicoli, l’indorsatura, i ca-
pitelli e il cuoio della coperta rispondono all’u-
nisono alle sollecitazioni meccaniche indotte 
dalla fruizione del manoscritto, favorendone 
la distribuzione a tutti gli elementi che costi-
tuiscono la legatura, con la prospettiva di un 
generale rallentamento della degradazione delle 
singole componenti del volume (fig. 9).
La documentazione fotografica è stata realiz-
zata con macchina digitale Canon EOS 500 
prima, durante e dopo l’intervento di restauro.

9. Durante il restauro, Ms. 1739, 
apertura; il dorso della coperta 
non aderisce ai fascicoli grazie alla 
struttura a tubo dell’indorsatura, ma 
ne asseconda i movimenti, in modo 
tale che le tensioni determinate 
dall’apertura del volume si 
redistribuiscano su tutti gli elementi 
strutturali
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